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“Droga e usura”, il pm D’Anna chiede tredici condanne e 

cinque assoluzioni. 
 

L'accusa chiede condanne per complessivi 82 anni di carcere nel processo scaturito 

dall'operazione Pastura su una piccola organizzazione che si muoveva su più fronti 

dall' estorsione all'usura fino allo spaccio di droga. Una storia emersa con 

l'indagine di polizia e carabinieri nel 2008. Il pubblico ministero della Dda Fabio 

D'Anna ha chiesto ai giudici della seconda sezione penale del Tribunale, 13 

condanne e 5 assoluzioni. La condanna più elevata 15 anni e 30 mila euro di multa, 

è stata chiesta per Rosario 'Tamburella, mentre 10 anni e 50 mila euro per 

Francesco Tamburella. Chiesti 9 anni e 30 mila euro per Vincenzo Grazioso e 

Salvatore' Strano, 8 anni e 20 mila per Giuseppe Lo Presti, 7 anni e 30 mila euro 

per Luciano Brigante ed Alessandro Virzì,4 anni e 30 mila euro per Giovanni 

Fusco, 2 anni e 3 mila euro per Arturo Marabello, un anno e 6 mesi per Letterio 

Morabito, 3 anni e 8 mila euro per Caterina Rapità, 6 anni e 26 mila euro per 

Gregorio Russo ed un anno e 6 mesi per Antonino Pandolfino. Chiesta  

l'assoluzione per Letterio Tirante, Salvatore Tirante, Vincenzo Sergio, Santino 

Briguglio e Giuseppe Cambria. 

Il processo è stato rinviato al 25 novembre per gli interventi dei difensori. Due i 

filoni d'inchiesta, uno legato alle estorsioni ai commercianti e all'usura, l'altro 

invece riguarda il traffico e lo spaccio di droga. Le indagini sono iniziate nel 2006 

dopo la denuncia di alcuni commercianti della zona sud che avevano ricevuto 

biglietti con richieste di denaro. Fin dal primo momento i sospetti si concentrarono 

su Rosario Tamburella. Secondo l'accusa gestiva anche un'organizzazione 

finalizzata al traffico ed allo spaccio di droga scoprendo uno dei canali di 

rifornimento che si trovava a Catania.  
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